Le novità introdotte dal ddl approvato mercoledì 28 luglio in Senato, con 145 voti a favore e 122 astenuti, sono molteplici. Tra le principali si segnalano:
La tolleranza zero per l’alcol: i conducenti con meno di 21 anni, coloro che hanno preso la patente da meno di 3 anni e i conducenti professionali o di autoveicoli con patente C, D o E devono avere un tasso alcolemico pari a zero; inoltre, sono state inasprite le pene per chi guida in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di stupefacenti e per chi provoca incidenti sotto l’effetto di alcol e/o droghe. I ristoranti dovranno dotarsi di mini etilometri da mettere a disposizione dei clienti, mentre viene posto il divieto per i locali notturni di vendere alcolici dopo le tre di notte. Negli autogrill la somministrazione di alcolici generici è vietata dalle 2 alle 7, mentre quella di superalcolici dalle 22 alla 6. Sono previste multe costose per gestori e clienti. Gli stabilimenti balneari possono svolgere attività di intrattenimento con somministrazione di alcol non prima delle 17 e fino alle 20, fatte salve le autorizzazioni già rilasciate per lo svolgimento di forme di intrattenimento e svago nelle ore notturne.

L’irrigidimento della normativa sulle minicar: è stato introdotto l’obbligo delle cinture e sono state inasprite le sanzioni per meccanici che le modificano e per gli stessi proprietari.

Agevolazioni fiscali per i diversamente abili sono state introdotte per l’acquisto di autoveicoli

Per le biciclette: introdotto l’obbligo del casco per i  ciclisti sotto i 14 anni e l’abrogazione della sottrazione dei punti della patente a chi commette infrazioni in bici. 
Per le moto: occorrerà un seggiolino speciale per trasportare bambini dai 5 ai 12 anni
Sulla patente: è stato introdotto il test antidroga obbligatorio per conseguire la patente e per rinnovarla. Sono previsti periodici test per chi guida mezzi  pubblici, taxi o camion. Ai conducenti professionali cui viene sospesa la patente per guida in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti può essere comminato il licenziamento per giusta causa da parte dell'azienda. Viene inoltre introdotta la possibilità, per coloro a cui è stata sospesa la patente, di chiedere al prefetto una deroga per guidare fino ad un massimo tre ore al giorno per recarsi sul posto di lavoro o per fini sociali. Il ricorso alla deroga comporta altresì un allungamento della sanzione. È possibile effettuare lezioni di scuola guida anche per i ragazzi di 17 anni, purchè abbiano la patente A e siano accompagnati da una persona che ha conseguito la patente B da almeno 10 anni. È stata inoltre innalzata 65 a 70 anni l'età massima per condurre mezzi pubblici, autocarri e tir, e sono stati previsti limiti di velocità più bassi per i neopatentati. Infine, chi vuole guidare un motorino o una minicar dovrà superare non solo un test scritto ma anche un esame di guida.
Per le multe: il lasso di tempo per la notifica dalla data di accertamento della sanzione diminuisce da 150 a 60 giorni. I proventi derivanti dalle multe verranno divisi al 50% tra l'ente accertatore dell’infrazione e l'ente proprietario della strada, mentre per pagare le sanzioni superiori ai 200 euro i soggetti a basso reddito potranno rateizzare i versamenti.

Sulla targa: la targa cessa di essere legata al veicolo e diventa personale, mentre vengono inasprite le norme contro le intestazioni fittizie dei mezzi.

Sui pedoni: la decurtazione dei punti della patente per chi non rispetta i pedoni che attraversano le strisce passa da 5 a 8
Sono stati accantonati l’emendamento sulle auto blu, che esentava gli autisti di questi speciali veicoli dalla sottrazione di punti patente e l’emendamento per l’innalzamento del limite di velocità in autostrada: il limite rimane a 130 km/h, mentre le società concessionarie possono alzarlo a 150 km/h esclusivamente nei tratti a tre corsie con sistema tutor e in condizioni meteo favorevoli.

